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IMPORT-EXPORT

Bilancia commerciale in attivo pure nel ‘98
MARCO TEDESCHI

F renanel ‘98lacorsadeinostriscambiconl’estero.L’annosièchiusoconunatti-
vo della bilancia commerciale pari a 46.649 miliardi, inferiore di oltre 6mila
miliardi rispettoal ‘97 (-11,5%). Il ridimensionamentoèdovutoaunacrescita

delle esportazioni più contenuta delle importazioni. Le prime sono ammontate a
418.190 miliardi (+2,9%), mentre l’import è salito a 371.541 miliardi (+5,0%).
Analizzando, indettaglio, idatidell’intero ‘98,per leesportazioni,adesclusionedei
prodottienergeticiediquelli tessili,sisonoavutiincrementitendenzialiintutteleca-
tegoriemerceologiche,conunapuntadel17,1%perimezziditrasporto.

LA BORSA
MIB 1011 -1,173

MIBTEL 23999 -0,074

MIB30 35055+0,128

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,101
-0,001 1,103

LIRA STERLINA 0,687
-0,001 0,688

FRANCO SVIZZERO 1,589
-0,001 1,590

YEN GIAPPONESE 131,330
-1,540 132,870

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 9,002
+0,028 8,974

DRACMA GRECA 321,950
-0,700 322,650

CORONA NORVEGESE 8,696
0,000 8,696

CORONA CECA 37,908
-0,086 37,994

TALLERO SLOVENO 190,470
+0,177 190,293

FIORINO UNGHERESE 253,910
+1,350 252,560

SZLOTY POLACCO 4,348
+0,043 4,305

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,668
+0,014 1,654

DOLL. NEOZELANDESE 2,107
+0,016 2,090

DOLLARO AUSTRALIANO 1,781
+0,025 1,756

RAND SUDAFRICANO 6,806
-0,008 6,814

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Maxi-Opa, Consob rinvia ad oggi la decisione
Olivetti a Bersani: cediamo Infostrada e Omnitel a Mannesmann

■ GUERRA
DEI TELEFONI
I protagonisti
studiano le
prossime mosse
ma c’è chi
scommette
su un accordo

GILDO CAMPESATO

ROMA Un intero pomeriggio sino
a tarda sera chiusi nei loro uffici col-
legati in teleconferenza tra Roma e
Milano: è stata un’altra giornata di
superlavoro per i commissari della
Consob guidata da Luigi Spaventa.
Ma nonostante le lunghe ore di di-
scussione nessuna decisione è stata
presa sull’Opa di Olivetti contro Te-
lecom: la riunione è stata aggiornata
ad oggi. Un segno della complessità
della materia su cui i commissari de-
vono decidere (dopotutto si tratta
del primo esame di un’Opa ostile di
questo rilievo alla luce della nuova
legge sulla corporate governance),
ma forse anche un sintomo di qual-
che differenza di valutazione emersa
tra i commissari. Del resto, vista
l’importanza e la delicatezza della
decisione che la Consob è chiamata
a prendere, è comprensibile che i
commissari preferiscano andare con
i piedi di piombo prima di annun-
ciare una scelta che, qualunque essa
sia, non lascerà i commissari inden-
ni da critiche, polemiche, sospetti di
parteggiare per l’una o l’altra parte o
magari di essere sensibili a questa o
a quella pressione politica. In ogni
caso, mentre i commissari discute-
vano, Olivetti ha fatto un altro pas-
so: ha chiesto a ministero ed autho-
rity l’autorizzazione a cedere Omni-
tel in anticipo rispetto al previsto.

Oggi, comunque, si saprà se l’Of-
ferta Pubblica di Vendita proposta
da Olivetti sul 100% dei titoli Tele-
com è ammissibile. Si saprà, cioè, se
l’Opa si può considerare lanciata a
tutti gli effetti, oppure se ad Ivrea
dovranno riscrivere tutte le carte e
ripresentarle in maniera più accura-
ta e precisa. Non è una differenza di
poco conto. Se la Consob riterrà che
il mercato è stato informato a suffi-
cienza sui progetti di Olivetti signifi-
ca che (a meno di non convocare
l’assemblea straordinaria degli azio-
nisti) il consiglio di amministrazio-
ne di Telecom non potrà difendersi

con mezzi straordinari come la fu-
sione Telecom-Tim od altre “pillole
avvelenate” di simile effetto.

Se invece l’offerta fosse rigettata,
per la cordata guidata da Roberto
Colaninno sarebbe un colpo non in-
differente. Dovrebbe riscrivere tutte
le carte perdendo tempo prezioso.
Finito l’effetto sorpresa, per lui tutto
sarebbe più complicato. Anche per-
ché Telecom avrebbe la possibilità
di organizzare una difesa più effica-
ce di quanto
non gli sia con-
sentito ora. Oli-
vetti sarebbe co-
sì costretta a
mettere in cam-
po più risorse fi-
nanziarie di
quanto preven-
tivato sino ad
ora (se le trova)
o magari addi-
rittura ad ab-
bandonare la
partita. O, forse,
a scegliere la via
del compromes-
so abbandonan-
do le pretese di
asso pigliatutto
per accontentar-
si del ruolo di
comprimario
importante nel
nocciolo duro.

Una voce,
quest’ultima, ri-
lanciata dai soli-
ti rumors di Bor-
sa (ieri i titoli
Telecom hanno
conosciuto un
altro cedimento mente Olivetti si è
rafforzata). Ma è anche stata in qual-
che maniera rilanciata da un curioso
incontro, l’altro ieri, tra il capo degli
assalitori, Roberto Colaninno, e Ga-
briele Galatieri, l’amministratore de-
legato dell’Ifil, uno dei soci “forti”
di Telecom. Anche se, forse rispec-
chiando certi umori di casa Fiat, il
numero uno della Ferrari Luca Cor-

dero di Montezemolo ha bollato l’i-
niziativa della “cordata padana”: «È
qualcosa di anomalo, non so quan-
to serio».

Eppure, non sarebbe da stupirsi se
qualche “mediatore” fosse già al la-
voro. Lo stesso Bernabè ha spiegato
che se Colaninno avesse evitato di
indossare le armi dell’assalitore ma
avesse vestito i panni del possibile
partner, magari presentandosi in via
Flaminia forte di un pacchetto del

15% di Telecom, un’intesa sarebbe
stato anche possibile. Adesso che tra
i due è scoppiata la guerra e che so-
no volati insulti da entrambe le par-
ti, un accordo sembra improbabile.
Ma in queste cose di soldi e potere
non bisogna mai dire mai. Anche
perché nel nocciolo duro più di
qualcuno è in condizioni ambigua,
tra l’assalitore e l’assalito.

L’amministratore delegato delle
Generali, Gianfranco Gutty, non ha
infatti potuto fare a meno di notare
che lui sta nel consiglio di ammini-
strazione di Telecom ed i suoi azio-
nisti, invece, stanno aiutando la sca-
lata alla società. Lo stesso avviene
per Comit che fa parte del nucleo
stabile ma nel contempo raccoglie
soldi per l’assalto. Farebbe un effetto
alquanto strano vedere che alla fine
di un confronto che si annuncia tra
public company e nuovi imprendi-
tori coraggiosi, il risultato fosse un
compromesso che prevede sempli-
cemente l’invito di nuovi ospiti alla
vecchia tavola.

Molti osservatori sono però con-
vinti che, comunque vadano le co-
se, niente sarà più come prima negli
equilibri del capitalismo italiano. La
”spacconeria” di Colaninno, coma
la chiama l’Economist, ha avuto il
pregio «scoperchiare la parte protet-

ta delle telecomunicazioni euro-
pee». L’inedito walzer di alleanze,
osserva il responsabile industria del
Pds, Lanfranco Turci, «mette in evi-
denza che i vecchi equilibri tradizio-
nali non tengono più. C’è una situa-
zione che smonta vecchie realtà che
sembravano intoccabili. Il salotto di
Mediobanca si è dissolto».

Ieri, poi, è stata la giornata delle
smentite. Degli imprenditori chia-
mati in causa dalla stampa (da Mar-
cegaglia a Pesenti a Berlusconi), ma
anche degli uomini di governo: «ri-
badisco categoricamente che non è
stata chiesta né data preventiva-
mente autorizzazione, assicurazione
o rassicurazione alcuna ad alcun in-
terlocutore riguardo funzioni eserci-
tate o esercitabili dal governo», ri-
sponde il ministro dell’Industria
Bersani a chi gli imputa troppa be-
nevolenza verso la cordata di Cola-
ninno.
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Op Computers
Dure critiche
a Gottesmann
ROMA LaOlivettièprontaafa-
re la sua parte nel rilancio della
Op Computers, ma vuole che
lo statunitense Edward Gotte-
smann si faccia da parte. Que-
sto, in sintesi, il significatodel-
l’intervento del direttore am-
ministrativodell’Olivetti,Cor-
rado Ariaudo, al Consiglio co-
munale aperto di Ivrea, al qua-
le sono intervenuti pubblici
amministratori, parlamentari,
sindacalisti, il vescovo di Ivrea
mons. Luigi Bettazzi, oltre ai
rappresentantidelledueazien-
de. Per Ariaudo, infatti, la Oli-
vetti è disposta a rinunciare ai
crediti che vanta nei confronti
della Op (l’azienda che ha rile-
vato le sua attività informati-
che) e della Piedmont (della
quale è azionista al 20%), ma
vuole un assetto societario cre-
dibile, non una controparte
inaffidabile come, a suo giudi-
zio, si è dimostrato Gotte-
smann. IlpianodiOp,chepre-
vede per il finanziere america-
no una partecipazione ancora
del35%,nonpuòquindiessere
accettato dalla Olivetti, che
vuole un efficace rilancio del-
l’azienda e del suo ancora pre-
stigioso marchio. Le parole di
Ariaudo hannospinto l’ammi-
nistratore delegato di Op, Ro-
berto Schisano, ad abbando-
nare,perprotesta, lasala.«Non
è giusto - ha affermato - soste-
nere che Gottesmannse ne de-
ve andare a costo zero; d’altra
parte, sono stati proprio loro a
trovarlo e a convincerlo ad ac-
quistareil lorosettoreinforma-
tico».
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L’ammini-
stratore
delegato

dell’Olivetti
Roberto

Colannino
e a sinistra

il presidente
della Consob

Luigi
Spaventa
e in basso

pagina la sede
dell’Ina a Roma

Daniel Dal Zennaro/Ansa-Reuters

Domenico Stinellis/Ap

«Sui meccanici
intervenga
il governo»

Ina Assicurazioni, forti scambi in Borsa
In due giorni quasi oltre cento milioni di titoli sono passati di mano

Filt Milano:
Franco Fedele
segretario

■ Pendesullavertenzametalmec-
canici«ilrischioconcretodiun
interventodelGovernoseFeder-
meccanicanoncambieràatteg-
giamento».Lohadettoilre-
sponsabilelavorodeiDs,Alfiero
Grandi,replicandoaldirettore
generaledellaConfindustriaIn-
nocenzoCipolletta.«Ancheil
Parlamentopotrebbeessereco-
strettoaoccuparsene-hapro-
seguito-seletrattativeperil
contrattorimarrannonellostal-
loattuale.Ècertocheselasi-
tuazioneresteràquestaiDs
prenderannoancheun’iniziati-
vaparlamentareperfarerispet-
tareilpattosociale,cheproprio
ilParlamentohaapprovato».Il
rinnovodelcontrattoperunmi-
lioneemezzodi lavoratoriè,in-
fatti,allostallo.Leposizionidi
sindacatoedatoridilavorodi-
vergonosupunti fondamentali,
comel’aumentosalarialeelari-
duzioned’orario.

ROMA Ina in tensione sotto la
spinta di acquisti di investitori
istituzionali. Ilprezzohavistoun
progresso del 6,39%, a 2,23 euro
su scambi piuttosto sostenuti:
circa38milionidititoligiàpassa-
ti di mano contro i 46,4 milioni
dell’intera seduta dell’altro ieri.
Gli operatori segnalano acquisti
da parte di importanti fondi co-
muni e un riposizionamento de-
gliinvestitorisultitolo.

Il fenomeno è così rilevante
che nella giornata di ieri, sotto
l’influenza della vicenda Tele-
com-Olivetti c’èanchechisièin-
terrogatosuun’eventualescalata
alla grande società assicurativa,
in cui il Tesoro detiene una per-
centuale molto alta della pro-
prietà.

Diversi i motivi all’origine del
risveglio dell’Ina: da un lato fat-
tori tecnici, come la rottura, l’al-
tro ieri, della media mobile a 72
giorni e una posizione grafica

giudicata interessante. Dall’altro
considerazioni di mercato, che
portanoariconsiderare i titolidi-
fensivi e tra questi alcuni assicu-
rativi. A inizio anno diversi re-
port avevano consigliato agli in-
vestitori di sottopesare il settore
nei portafogli, ma secondo alcu-
nioperatori suquestiprezzi titoli
come appunto l’Ina sono tornati
adessereinteressanti.

Senza contare che l’assetto di
controllorendel’inaunapossibi-
le preda, per quanto una scalata
sia ritenuta del tutto improbabi-
le. Alcuni operatori segnalano
infine spostamenti di portafo-
glio da Generali a Ina. Il titolo
triestino nelle ultime sedute ha
beneficiato di brillanti rialzi che
lasciano spazio a prese di benefi-
cio.

Inoltre il rischio dell’introdu-
zione in Germania di un regime
fiscale penalizzante per le assicu-
razioni potrebbe rendere meno

brillanti le prospettive della con-
trollata amb e delle attività tede-
sche, che rappresentano circa il
30%dellavorodelgruppo.

A benificiare il titolo Ina è an-
che, probabilmente, la parteci-
pazione detenuta nella Telecom
(0,6%), fortemente rivalutatasi
rispetto ai prezzi di acquisto an-
che per effetto della scalata Oli-
vetti. La compagnia guidata da
Sergio Siglienti che ‘vale’ oltre
17.000miliardi.

L’attuale assetto azionario del-
l’Ina vedeancora il Tesoro al pri-
mopostoconil13,3%delcapita-
le (del quale, però, il 12,2% a ser-
vizio delle ‘privatization notes’
che scadranno tra qualche anno
e l’1,1% di proprietà che Ciampi
ha già annunciato di voler ven-
dere).

Seguono Imi San Paolo con il
3,5%, Compagnia SanPaolo
(3,0%), Fondo pensioni Bankita-
lia(2,5%),FondazioneCariplo.
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■ FrancoFedele,45anni,èstato
elettooggisegretariomilanese
dellaFilt-Cgil, lacategoriadei
trasportiallaqualeaderiscono
circa10milalavoratori.Fedele,
giàsegretariodellaFlaidiMila-
no(alimentaristi),prendelare-
sponsabilitàdelsettorenelmo-
mentoincui lacategoria«sido-
vràconfrontareconimpegnidi
rilievo-si leggeinunanotadella
Cgil-quali lariformadeltra-
sportopubblicolocaleelatra-
sformazioneaziendalediAtm,
chedovrannocomportarescel-
teall’altezzadiunametropoli
europea».Unsettore,quellodei
trasporti,chenelcapoluogo
lombardoèbalzatoinprimopia-
noancheperl’aperturadiMal-
pensa.Ilnuovoscalosaràvisita-
tolunedìdallacommissione
TrasportidellaCamera.Lohan-
noresonotoglionorevoliRenzo
Tosolini(Polo)eEduardoBruno
(Comunisti Italiani).


